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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno otto (8) del mese di

aprile alle ore sedici e minuti dieci in Cerreto Guidi (FI)

presso la villa "Il Petriolo" posta in via Petriolo n.7.

Avanti a me dott.ssa Martina Salvini, Notaio in Firenze,

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

Firenze, Pistoia e Prato,

è comparsa la Signora:

- VEZZOSI VALERIA, avvocato, nata a Empoli il 22 maggio

1965, domiciliata ai fini della carica in Firenze, via

Bonifacio Lupi n.14.

La Comparente, cittadina italiana, della cui identità

personale io Notaio sono certo, in qualità di Presidente del

Comitato Direttivo Regionale dell'Associazione "A.I.A.F.

Toscana", con sede in Firenze, via Bonifacio Lupi n.14,
codice fiscale 92033490464; mi dichiara che oggi, in questo

luogo e a quest'ora è stata convocata in seconda

convocazione l'assemblea dei soci dell'associazione per

deliberare sul seguente ordine del giorno:

- adeguamento dello statuto "A.I.A.F. - Toscana" allo
Statuto nazionale dell'"ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI AVVOCATI

PER LA FAMIGLIA E PER I MINORI - AIAF";

- varie ed eventuali.

E quindi la Comparente in qualità di Presidente del Comitato

Direttivo Regionale mi richiede di assistere allo

svolgimento dell'assemblea dei soci della predetta

associazione e di redigerne il verbale relativo.

Io Notaio, aderendo alla richiesta fattami, do atto di

quanto segue:

- assume la presidenza, ai sensi dello statuto, la signora

Vezzosi Valeria, Presidente del Comitato Direttivo

Regionale, la quale constata e dichiara:

- che sono presenti numero settantasei associati come da

elenco nominativo che si allega al presente atto sotto la

lettera subA);
- che è presente il Comitato Direttivo Regionale al completo

nelle persone degli Avvocati: Vezzosi Valeria, Presidente,

Sandra Albertini, Elena Benedetti, Daniela Bovetti, Rita

Cavezzuti, Lorenza Razzi; assente giustificato Manuela

Cecchi;

-  che  del Collegio dei Probiviri è presente: Alessandro

Ciceri, assenti giustificati Nicola Celli, Roberta Cucini;

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata

ai sensi di statuto;

- che l'assemblea in prima convocazione in data odierna alle

ore 07:30 in questo luogo è andata deserta.

Pertanto il Presidente dichiara l'odierna assemblea

validamente costituita, per cui si può validamente discutere
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e deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno.

Il Presidente prendendo la parola sul primo punto all'Ordine

del Giorno, informa l'assemblea circa i motivi per i quali

la stessa è oggi chiamata a deliberare in merito

all'adeguamento dello Statuto al nuovo testo aggiornato

dello statuto dell'A.I.A.F. Nazionale quale approvato

dall'assemblea straordinaria verbalizzata dal Dott. Giacomo

Milioti, Notaio in Milano, con verbale ricevuto il 16

dicembre 2021, repertorio 81290 raccolta 15328, Registrato a

Milano 1 il 28 dicembre 2021 al n. 113027 serie 1T.

Il Presidente legge infine il nuovo testo dello Statuto

che propone all'approvazione dell'Assemblea.

Dopo esauriente discussione l'Assemblea all'unanimità per

alzata di mano dei presenti delibera di approvare:

le modifiche al testo dello Statuto adeguandolo allo1)

Statuto nazionale di guida che il testo di detto

statuto viene di seguito integralmente trascritto:

STATUTO

ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI AVVOCATI PER LA FAMIGLIA E PER I

MINORI DELLA TOSCANA

Articolo 1

COSTITUZIONE
E’ costituita in Lucca l’Associazione Italiana degli

Avvocati per la Famiglia e per i Minori per la Toscana con

la denominazione “A.I.A.F. Toscana”, che non ha fini di

lucro, aperta all’adesione di avvocati che esercitano la

professione con continuità o prevalentemente nel settore del

diritto di famiglia e dei minori, sul territorio della

Regione Toscana, secondo le direttive ed il riconoscimento

da parte dell’A.I.A.F. con sede in Milano, costituita il 2

febbraio 1993, il cui statuto aggiornato è stato approvato

con assemblea straordinaria verbalizzata dal Dott. Giacomo

Milioti, Notaio in Milano, con verbale ricevuto il 16

dicembre 2021, repertorio 81290 raccolta 15328.

La sede legale dell’associazione è fissata presso lo studio

legale del Presidente pro tempore eletto in seno al Comitato

Direttivo Regionale.

Articolo 2
L’Associazione si propone di promuovere, sul territorio di

propria competenza, le attività e gli scopi sociali

dell’A.I.A.F., come espressi all’art. 1 dello Statuto

dell’A.I.A.F. Nazionale e così quelli di:

promuovere la rappresentanza associativa tra glia)

avvocati che esercitano la professione, con continuità

o prevalentemente, nel settore del diritto di famiglia

e dei minori;

fornire ai cittadini che si accingono a scegliere ilb)

professionista al quale affidare la propria difesa un

criterio fondato sulla capacità tecnica e di

conseguenza si propone di dare pubblica visibilità ai



requisiti professionali dei propri associati e, per il

raggiungimento di tale finalità, ove previsto in via

normativa, potrà chiedere un riconoscimento in via

amministrativa che sancisca la legittimazione socio

economica della loro funzione nel mercato dei servizi

professionali;

garantire il rispetto delle norme deontologiche e dic)

conseguenza prevedere come requisito di iscrizione

all’associazione l’inesistenza di sanzioni sostanziali

disciplinari definitive a carico degli associati;

garantire ulteriormente i cittadini prevedendod)

l’obbligo per i propri associati di avere in atto una

assicurazione professionale;

provvedere alla formazione e specializzazione ee)

formazione continua degli associati e di quanti, in

possesso dei requisiti, vorranno raggiungere una

specializzazione in materia di diritto di famiglia e

minorile civile e penale; rilasciare attestati di

frequenza e competenza, assicurando che tali attestati

siano preceduti da una verifica di carattere

oggettivo, abbiano un limite temporale di durata e

siano redatti sulla base di elementi e dati
concernenti la professionalità e le relative

specializzazioni direttamente acquisiti o in possesso

dell’Associazione;

promuovere il dibattito sulle tematiche dellaf)

famiglia e della condizione giovanile, con particolare

riferimento alle esigenze di miglioramento e di

riforma della legislazione familiare e minorile;

incoraggiare, in una prospettiva multidisciplinare,g)

il confronto e la collaborazione con le altre figure

professionali che si occupano dell’età evolutiva e

della famiglia;

favorire, soprattutto tra le giovani generazioni dih)

avvocati, l’acquisizione di una competenza adeguata

alla complessità dei problemi della famiglia,

dell’infanzia e dell’adolescenza, contribuendo di

conseguenza al pieno rispetto dei diritti di ogni

persona coinvolta in un procedimento giudiziario,

anche attraverso corsi di formazione ed aggiornamento.

Al fine di realizzare gli scopi sociali l’Associazione

promuoverà, inoltre, direttamente e/o in collaborazione

con altre Associazioni, Enti Pubblici e Privati, ogni

iniziativa ritenuta utile e/o necessaria, di carattere

culturale e formativo.

Articolo 3

PATRIMONIO
Il patrimonio dell’A.I.A.F. Toscana è costituito da:

beni mobili ed immobili;a)

le somme accantonate e i contributi volontari deib)



soci e di terzi;

da qualsiasi altro bene che le sia pervenuto a titoloc)

legittimo.

Le entrate dell’A.I.A.F. Toscana sono costituite:

dalla quota associativa di spettanza dellea)

associazioni regionali/distrettuali disposta dal

Comitato Direttivo Centrale dell’A.I.A.F.;

dagli eventuali contributi concessi da altri enti ob)

persone;

dalle attività di gestione;c)

da qualsiasi altro provento pervenuto a qualsiasid)

titolo.

La gestione del patrimonio è curata dal legale

rappresentante dell’Associazione, nominato secondo quanto

disposto dal successivo articolo 10.

I contributi vengono riscossi dall’A.I.A.F. Toscana entro

il 31 marzo di ogni anno, salvo le nuove iscrizioni.

L’A.I.A.F. Toscana dovrà provvedere al versamento della

quota annualmente stabilita dal Comitato Direttivo

Nazionale, sul conto corrente dell’A.I.A.F. Nazionale,

entro i trenta giorni dalla ricezione della quota.

Articolo 4
BILANCI
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio il

primo gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di

ciascun anno.

Entro il 31 (trentuno) gennaio di ogni anno il Presidente

deve predisporre il rendiconto dell’anno precedente ed il

preventivo dell’anno in corso da sottoporre

all’approvazione del Comitato Direttivo

Regionale/Distrettuale.

Il Comitato Direttivo Regionale/Distrettuale deve

convocare l’Assemblea generale dei soci per

l’approvazione del rendiconto dell’anno precedente ed il

preventivo dell’anno in corso, entro 120 (centoventi)

giorni dalla chiusura dell’esercizio.

Il rendiconto ed il preventivo devono rimanere depositati

presso la sede dell’Associazione, per almeno i 15

(quindici) giorni precedenti all’Assemblea generale dei

soci.

Articolo 5

SOCI
Potranno essere soci dell'A.I.A.F. Toscana tutti gli

avvocati regolarmente iscritti all'ordine di appartenenza

che esercitano la professione con continuità o

prevalentemente nel settore del diritto di famiglia e dei

minori, nel territorio della Regione Toscana.

Per aderire all'A.I.A.F. Toscana in qualità di socio sarà

necessario avanzare domanda compilando l’apposito form

pubblicato sul sito internet di A.I.A.F. e dandone



comunicazione al Comitato Direttivo Regionale.

I requisiti per l’iscrizione sono: 1- essere iscritto

all'Albo da almeno 4 (quattro) anni; 2- non avere o aver

avuto sanzioni disciplinari sostanziali definitive; 3-

avere in vigore e mantenere durante tutto il periodo di

iscrizione all’associazione l’assicurazione professionale.

Il Comitato Direttivo Regionale, ricevuta la domanda,

delibera in merito alla sua accettazione o meno, entro

120 (centoventi) giorni dalla sua ricezione.

All'accettazione della richiesta di iscrizione, il socio

dovrà versare la quota di iscrizione, nella misura

stabilita per l'anno in corso dal Comitato Direttivo

Nazionale.

In caso di mancata accettazione della domanda, il

Comitato Direttivo Regionale e tenuto ad indicare i

motivi della propria decisione.

Qualora un avvocato che sia stato socio negli ultimi 10

anni, abbia chiesto la cancellazione dall'Albo e svolga,

comunque un'attività di consulenza, anche a titolo di

volontariato, nel settore del diritto delle persone,

della famiglia e della tutela dei minori, può chiedere di

rimanere socio, fermo restando che avrà tutti i diritti
come associato, oltre al dovere di corrispondere la quota

associativa.

Articolo 6

DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI
I soci dell'A.I.A.F. Toscana, in regola con la quota di

iscrizione, godono dell'elettorato attivo e passivo

rispetto a tutte le cariche.

Essi sono tenuti al pagamento di un contributo annuale

nella misura che verrà determinata dal Comitato Direttivo

Nazionale.

A partire dall'anno 2007 potranno essere soci

dell'A.I.A.F. Toscana coloro che siano iscritti all'Albo

da almeno 4 (quattro) anni e che svolgano in via

prevalente o continuativa l'attività professionale

nell'ambito del diritto di famiglia o minorile, civile e

penale.

La qualità di associato si perde:

1. per sopravvenuti motivi di incompatibilità;

2. per aver commesso atti in contrasto con le finalità ed

il buon nome dell'Associazione;

3. per accertate, gravi inadempienze o a seguito di

sostanziali mutamenti nell'attività dell'associato che

rendano incompatibile o pregiudizievole la sua permanenza

nell'Associazione;

4. per mancato versamento della quota di iscrizione

annuale entro il 30 giugno dell’anno in corso;

5. per recesso, da comunicarsi per iscritto, almeno tre

mesi prima dello scadere dell'anno sociale;



6. per la perdita dei requisiti personali in base ai

quali è stata deliberata l'ammissione;

7. per l'irrogazione di sanzioni disciplinari sostanziali

definitive di particolare gravità, da valutarsi da parte

del Comitato Direttivo Regionale;

8. per non aver in corso l'assicurazione professionale

prevista dall'art. 5 secondo comma del presente Statuto;

9. per non aver frequentato, quale docente o discente,

almeno due iniziative di aggiornamento professionale

specialistico promosse dall'Associazione nell'anno;

10. per mancato rispetto del regolamento

dell’associazione.

La perdita della qualità di associato, fatta eccezione

per l'ipotesi di cui al punto 4, è deliberata, previa

audizione dell'interessato, dal Comitato Direttivo di

A.I.A.F. Toscana, anche su richiesta del Comitato

Direttivo Nazionale.

Nel caso previsto al punto 4, invece, la perdita della

qualità di associato consegue automaticamente in

dipendenza del mancato pagamento della quota di

iscrizione entro il 30 giugno dell'anno in corso e viene

dichiarata dal Comitato Direttivo Regionale alla prima
riunione successiva al 30 giugno.

Resta salva ed impregiudicata la facoltà per socio

decaduto di poter ripresentare nuova istanza di

ammissione.

Il socio decaduto non ha diritto alla restituzione delle

quote associative versate.

Articolo 7

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
Sono organi dell'A.I.A.F. Toscana:

A) l'Assemblea Generale dei Soci;

B) il Comitato Direttivo Regionale;

C) il Presidente del Comitato Direttivo Regionale;

D) il Vice Presidente del Comitato Direttivo Regionale;

E) il Collegio dei Probiviri.

Le elezioni a qualsiasi carica collegiale devono avvenire

per iscritto e sempre con voto limitato ai due terzi

(arrotondati per eccesso) degli eligendi.

Il componente di qualsiasi organo collegiale che non

partecipa, senza giustificato motivo, a più di tre

riunioni consecutive del consesso di cui fa parte, viene

dichiarato decaduto dall'organo di appartenenza che

provvede alla sua sostituzione.

Gli organi collegiali durano in carica per un triennio e

le cariche di cui al comma precedente sono rinnovabili

anche consecutivamente.

Il Presidente ed il Vice Presidente del Comitato

Direttivo Regionale non possono essere eletti per più di

due volte consecutive.



Articolo 8

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
L’Assemblea Generale dei Soci è costituita dai soci in

regola alla data dell’assemblea con il versamento della

quota sociale dell’A.I.A.F. Nazionale per l’anno in corso.

Ogni partecipante all’Assemblea Generale dei Soci ha un

voto e può avere due deleghe.

L’assemblea delibera, anche per le modifiche dello

Statuto, con le maggioranze previste nell’art. 21 primo

comma del Codice Civile.

L’Assemblea Generale ordinaria è convocata dal Presidente

almeno una volta l’anno per l’approvazione del rendiconto

annuale e del bilancio di previsione.

L’Assemblea Generale straordinaria è convocata

d’iniziativa del Presidente o quando ne facciano

richiesta un terzo dei soci, per questioni di rilevante

interesse associativo.

L’Assemblea Generale, ordinaria e straordinaria, viene

convocata dal Presidente con avviso di convocazione

spedito al domicilio di tutti i soci, con lettera

raccomandata, e-mail, fax o altro mezzo equivalente,

purchè ne sia certa l’avvenuta ricezione, almeno 30
giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

In caso di urgenza, il termine di convocazione può essere

ridotto a 15 giorni.

L’assemblea può svolgersi anche in modalità da remoto

mediante collegamento telematico.

L’Assemblea Generale dei soci è presieduta dal Presidente

dell’Associazione e, in caso di impedimento, dal socio

più anziano presente all’Assemblea.

Il Presidente dell’Assemblea nomina il Segretario

dell’Assemblea per la redazione del verbale.

Spetta all’Assemblea:

Fornire le indicazioni per l’attuazione degli scopi1.

sociali;

Eleggere ogni 3 anni i componenti del Comitato2.

Direttivo;

Eleggere i delegati dell’Assemblea Generale dei soci3.

dell’A.I.A.F., in numero pari a uno ogni dieci

iscritti, o frazioni superiori a cinque iscritti;

Approvare la relazione annuale del Presidente;4.

Approvare annualmente il rendiconto di gestione ed il5.

bilancio di previsione;

Approvare le modifiche dello Statuto.6.

Articolo 9

COMITATO DIRETTIVO REGIONALE
Il Comitato Direttivo Regionale è composto da un

minimo di 3 (tre) ad un massimo di 7 (sette) membri.

Il Comitato Direttivo Regionale elegge al suo interno

il Presidente ed il Vice Presidente.



Il Comitato Direttivo Regionale elegge il Tesoriere.

Il Comitato Direttivo Regionale:

a. determina la politica associativa;

b. indica le linee programmatiche dell'Associazione;

c. approva annualmente il rendiconto annuale ed il

bilancio di previsione predisposto dal Presidente o su

sua delega dal Tesoriere e lo sottopone

all'approvazione dell'Assemblea Generale dei soci, ai

sensi del precedente articolo 8;

d. presenta le eventuali proposte di modifica dello

Statuto;

e. delibera in ordine alle nuove domande di adesione

all'Associazione.

Il Comitato Direttivo Regionale si riunisce almeno tre

volte l'anno per la programmazione, la discussione e

la verifica delle iniziative associative.

La riunione dovrà essere convocata almeno 20 (venti)

giorni prima della relativa seduta con pec o e-mail,

purché ne sia certa l'avvenuta ricezione.

In caso di urgenza, il termine di convocazione può

essere ridotto a 10 (dieci) giorni.

Il Comitato Direttivo Regionale è presieduto dal
Presidente dell'Associazione e può eleggere al suo

interno un Segretario per l'organizzazione del lavoro

e per la redazione del verbale delle riunioni.

Il verbale verrà inviato, a cura del Presidente, a

tutti i componenti, anche a mezzo pec o e-mail.

Articolo 10

IL PRESIDENTE ED IL VICE PRESIDENTE
Il Presidente ha i poteri decisionali ed operativi del

Comitato Direttivo Regionale, salvo quelli riservati

per Statuto al Comitato stesso.

Il Presidente ha la rappresentanza legale

dell'Associazione ed ha i poteri di legge.

Dirige tutte le attività necessarie ed opportune per

il raggiungimento degli scopi statutari e cura

l'esecuzione delle delibere dell'Assemblea Generale

dei soci.

Il Presidente predispone la relazione annuale del

bilancio da sottoporre unitamente al rendiconto

dell'anno precedente ed il preventivo dell'anno in

corso, al Comitato Direttivo Regionale; può conferire

delega a ciò al Tesoriere.

Il Presidente predispone il rendiconto dell'anno

precedente ed il preventivo dell'anno in corso, da

presentare al Comitato Direttivo Regionale entro il 28

febbraio di ogni anno; può conferire delega a ciò al

Tesoriere.

Il Presidente può delegare al Vice Presidente lo

svolgimento di singole attività o di singoli atti.



Il Presidente ed il Vice Presidente durano in carica

tre anni e non possono essere eletti per più di due

volte consecutive.

In caso di impedimento temporaneo del Presidente, le

sue funzioni sono assunte dal Vice Presidente.

In caso di dimissioni o impedimento definitivo del

Presidente le sue funzioni sono assunte dal Vice

Presidente, il quale dovrà convocare il Comitato

Direttivo Regionale per procedere alla nuova elezione

nel termine di trenta giorni dal verificarsi delle

dimissioni o dell’impedimento definitivo.

Articolo 11

Incompatibilità.
La carica di Presidente e di Vice Presidente

dell’A.I.A.F. Toscana sono incompatibili con:

1. la carica di Presidente di un Consiglio dell’Ordine

degli Avvocati;

2. la carica di componente del Consiglio Nazionale

Forense;

3. la carica di dirigente dell’Organismo Unitario

dell’Avvocatura e comunque con la carica di dirigente

di altre associazioni ed Organismi Nazionali Forensi.
La carica di probiviro regionale è incompatibile con

altre cariche associative nazionali.

Art. 12

Referenti territoriali
Presso ciascuna città sede di Tribunale può essere

costituita sezione territoriale e nominato un

referente.

La sezione territoriale può essere costituita in

presenza di un numero minimo di 10 soci iscritti ad

Aiaf ed appartenenti al Consiglio dell’Ordine degli

Avvocati del Foro.

Le province che hanno un numero di iscritti inferiori

a 10 sono accorpate ad una sezione territoriale

limitrofa, a scelta della maggioranza dei soci della

medesima provincia.

Presso ciascuna sede territoriale viene costituito un

comitato per la programmazione di eventi formativi,

composto da un minimo di tre ad un massimo di cinque

soci, indicati dal referente previa consultazione con

la sezione.

Articolo 13

DURATA
L’Associazione ha durata illimitata e il suo

scioglimento deve essere deliberato dall’Assemblea la

quale provvederà alla nomina di un liquidatore e

delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio.

La devoluzione del patrimonio associativo, in caso di

scioglimento per qualunque causa dell’Associazione,



avverrà a favore di associazioni con finalità analoghe

o a fini di pubblica utilità.

Articolo 14

DISPOZIONI DI RINVIO
Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si

fa riferimento al Codice Civile e alle disposizioni di

legge in materia.

All’A.I.A.F. vengono riconosciuti poteri di tutela e

vigilanza ed il diritto e dovere di disporre ispezioni

e, in caso di mancato funzionamento, di gravi

irregolarità e di violazioni statutarie, di sciogliere

gli organi sociali e nominare un Commissario

Straordinario con il compito di regolarizzare la

situazione nel termine massimo di quattro mesi dalla

sua nomina, convocando l’Assemblea Generale dei soci

perché rinnovi gli organi sociali.

Ciascuna Associazione territoriale, regionale o

distrettuale, risponde esclusivamente degli atti e dei

rapporti giuridici, economici e patrimoniali da essa

posti in essere secondo i principi stabiliti dal

Codice Civile per le associazioni non riconosciute, e

non ha responsabilità per gli atti compiuti dalle
altre associazioni territoriali o dalla associazione

nazionale.

Articolo 15

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Lo Statuto della Sezione Regionale/Distrettuale entra

in vigore al momento stesso della sua approvazione da

parte degli organi a ciò preposti.

Non essendovi altro da deliberare e nessuno avendo

chiesto la parola il Presidente toglie la seduta

essendo le ore sedici e minuti quarantacinque.

La Comparente mi esonera dalla lettura di quanto

allegato dichiarando che essa e l'Assemblea ne hanno

presa esatta conoscenza.

Del presente atto ho dato lettura alla parte comparente che

lo approva e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio

su tre fogli per undici pagine.

Sottoscritto alle ore sedici e cinquanta.

All'originale firmato: Valeria Vezzosi, Martina Salvini

notaio.




































